VOCIAR DI SPOSE…
(sonetto con rime obbligate)

Laggiù pe’ i vi’oletti stretti e scuri

si sente il vociare delle spose

che si preparan belle e preziose

per incontrare l’amanti futuri.

Alcune aspettan appoggiate ai muri

altre a preparar cene saporose

e sognan d’esser colte come rose

fra le braccia di uomini maturi.

E la mattina fra la que’ vi’olini

rincasano veloci e orgogliose

per quello che hanno fatto l’altra sera

e fra nove mesi quanti cittini

saran nati da quel vociar di spose

da chi avrà colto la su’ primavera.

